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Domanda

Spett.le Redazione, 
un collaboratore scolastico il xxxx, dalle ore 16.xx (orario in cui escono gli alunni del tempo prolungato scuola
secondaria di primo grado) alle 18.xx effettua le pulizie. Da una settimana sono iniziate le attività del Pon e il venerdì
pomeriggio alcuni alunni seguono una lezione dalle 16.xx alle 18.xx nel piano seminterrato, in un’aula dove sono
presenti un tutor e un esperto. Per via delle scarse disponibilità manifestate dai collaboratori scolastici in sede di
candidatura, non è stato possibile prevedere la presenza di un collaboratore nel piano interessato per questo giorno.
Il collaboratore in servizio di cui sopra sostiene che, non avendo dato la disponibilità al PON, non sia tenuto a vigilare la
porta e ad aprirla, qualora alcuni genitori dovessero suonare per portare i propri figli o per riprenderli. 
Il quesito è il seguente: 
può un collaboratore rifiutare di vigilare la porta ed aprirla durante il suo servizio anche se sta effettuando le pulizie,
con la motivazione che il Pon è un’attività extra? Andrebbe per caso prevista una forma di intensificazione per lui? 
Grazie 

Risposta

La corretta realizzazione dei Pon comporta una pianificazione delle attività didattiche correlata ad un’organizzazione
generale che contempli una gestione del personale Ata funzionale al conseguimento degli obiettivi finali per i quali è
stato assegnato il finanziamento. 
I collaboratori scolastici hanno un ruolo primario nello svolgimento di tali attività, in quanto dovranno garantire la
pulizia e la vigilanza delle aule ove si svolgono le lezioni frontali con gli allievi. 
Orbene, premesso che tutte le prestazioni lavorative del personale Ata a qualunque titolo eseguite retribuite con i
fondi Pon, devono essere svolte oltre l’orario di servizio e risultare da appositi timesheet all’uopo predisposti (Linee
Guida FSE Nota Miur Prot. N.1498 del 09/02/2018), nella fattispecie risulta evidente che eventuali dinieghi da parte dei
collaboratori scolastici ad effettuare attività oltre l’orario di servizio sui Pon, non possono di fatto impedire al DS di
realizzare quel progetto già deliberato in sede di candidatura dagli Organi Collegiali competenti. 
Pertanto, il collaboratore scolastico impegnato da una disposizione di servizio a svolgere vigilanza e pulizia di aule
occupate da alunni in tempo prolungato, se per questioni di natura organizzativa risulta essere l’unico in servizio in
quel giorno e per quel lasso di tempo definito, non potrà esimersi dall’effettuare anche la vigilanza del portone di
ingresso consentendo l’accesso ai genitori degli alunni che andranno a prelevare i propri figli dopo la lezione del Pon.
Chiaramente, la violazione della disposizione di servizio comporterà l’avvio di un procedimento disciplinare a carico del
lavoratore inadempiente. 
Per quanto attiene alla possibilità di remunerare tale prestazione lavorativa, non si ritiene si possa procedere a
riconoscere al Collaboratore Scolastico una forma di intensificazione in quanto non si ravvisa, nella mera vigilanza e
apertura di un portone, un aggravio tale da giustificare una maggiore impegno lavorativo rispetto alle ordinarie
prestazioni lavorative contenute nella disposizione di servizio notificata allo stesso. 
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